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SITO DI INTERESSE NAZIONALE DI “TERNI-PAPIGNO” 

Resoconto sintetico dell’incontro del 24/06/2021 

 

Il giorno 24/06/2021 alle ore 15.00, si tiene, esclusivamente in modalità di videoconferenza in 

conformità con le misure adottate per fronteggiare l’emergenza COVID-19, un incontro convocato 

dal Ministero con nota prot. 57074 del 27/05/2021 avente ad oggetto la caratterizzazione dei 

sedimenti e delle acque superficiali del SIN di Terni Papigno. 

Sono presenti rappresentanti, come da fogli firme allegati, del Comune di Terni, della Regione 

Umbria e del MITE. 

 

Il MITE ricorda preliminarmente che il Piano di caratterizzazione dei sedimenti e delle acque 

superficiali del SIN redatto da ISPRA congiuntamente ad ARPAU, approvato dalla Conferenza di 

Servizi decisoria del 21/05/2012, non è stato ancora realizzato e che sull’argomento si è tenuto un 

primo incontro in data 29/03/2021, chiesto dal Comune di Terni con nota del 25/02/2021, a cui hanno 

partecipato il Comune di Terni, ARPA Umbria, Ispra e il MITE.  

 

Nel corso di detto incontro sono state illustrate dal Comune alcune criticità connesse alla 

realizzazione del PdC in parola, sia relativamente a questioni di natura finanziaria sia ad aspetti di 

natura tecnica, emerse a seguito di un precedente incontro con ARPAU e ISPRA. In particolare è 

stata rappresentata la necessità di un aggiornamento del PdC approvato (principalmente a causa di 

metodiche e criteri di indagini non più attuali e della disponibilità di nuovi dati ambientali) e 

l’impossibilità, allo stato attuale, di utilizzare i fondi precedentemente assegnati al Comune di Terni 

in conseguenza dello stato di dissesto finanziario dello stesso Comune.  

 

Il MITE informa che i partecipanti all’incontro del 29/03/2021, in conclusione, hanno condiviso la 

necessità:  

• di un aggiornamento del Piano di caratterizzazione dei sedimenti e delle acque superficiali del 

SIN; 

• di procedere con un approfondimento con la Regione Umbria in merito alla disponibilità delle 

risorse finanziarie stanziate dal Programma Nazionale di Bonifica al fine di un loro utilizzo per 

l’aggiornamento del PdC e per la successiva realizzazione. A tal proposito il Comune di Terni 

si è impegnato a contattare in tempi brevi la Regione Umbria e successivamente a relazionare 

al Ministero. 

Il MITE, pertanto, a seguito della comunicazione per le vie brevi del Comune di Terni e della Regione 

Umbria in merito all’avvenuto approfondimento richiesto, ha convocato l’odierno incontro. 

 

Il Comune di Terni informa che con la Regione Umbria è stata accertata la disponibilità di risorse 

finanziarie da utilizzare per la predisposizione dell’aggiornamento del PdC e per la sua realizzazione. 

Inoltre il Comune propone, in esito ad approfondimenti svolti, di tenere conto nella predisposizione 

dell’aggiornamento del PdC delle seguenti considerazioni: 

• prevedere, alla luce della notevole portata del fiume Nera nel tratto in esame, una diversa 

strategia di campionamento rispetto a quella assentita che fornisca dei risultati più 

rappresentativi, con indagini lungo gli argini in luogo di quelle previste nella parte centrale 

dell’alveo del fiume; 

• prevedere specifici campionamenti monte valle in prossimità degli scarichi idrici presenti. 

 

Il Comune propone altresì quale ulteriore elemento utile alla redazione del nuovo Piano, l’esistenza 

di un progetto di ciclovia in alcune delle aree interessate dalla caratterizzazione. Tale intervento, 

infatti, individuerebbe la destinazione d’uso delle aree, informazione necessaria per le valutazioni 
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successive alla realizzazione del PdC. Inoltre gli accessi che verranno realizzati in fase di esecuzione 

della ciclovia potrebbero essere proficuamente utilizzati anche per le attività di caratterizzazione. 

 

Il Comune, infine, comunica che sta verificando la possibilità, come è auspicabile, di affidare la 

predisposizione dell’aggiornamento del PdC ad ISPRA, in continuità con il lavoro svolto dall’Istituto 

nella redazione del PdC approvato nel 2012. 

 

Con riferimento agli aspetti finanziari la Regione Umbria conferma quanto comunicato dal Comune 

in merito alla disponibilità di risorse del PNB da utilizzare per le attività di caratterizzazione in 

questione.  

 

In merito a tale ultimo aspetto, il MITE si riserva di effettuare ulteriori approfondimenti. 

 

In conclusione il MITE, alla luce di quanto illustrato dal Comune di Terni, fornisce le seguenti 

precisazioni connesse all’aggiornamento del PdC: 

• la presentazione del Piano dovrà essere fatta utilizzando il formato dell’istanza stabilito con il 

decreto direttoriale n. 130 del 14 ottobre 2020 (pubblicato sul sito del MITE) ed i contenuti 

dello stesso dovranno essere definiti, per quanto applicabili, sulla base di quelli individuati dal 

medesimo decreto; 

• il PdC è stato oggetto nel corso delle CdS tenutesi sul SIN, di alcune prescrizioni/osservazioni 

di cui si dovrà tenere conto nel PdC aggiornato; nel caso di mancato recepimento di dette 

indicazioni nel nuovo Piano, occorre darne evidenza con motivazioni; 

• alcune attività del PdC approvato sono di competenza di soggetti privati (AST), pertanto, 

nell’ambito delle attività di aggiornamento ed esecuzione del PdC occorre un loro 

coinvolgimento; 

• qualora emergesse la necessità, prima della presentazione dell’istanza, di una valutazione su 

aspetti tecnici propedeutici alla predisposizione del Piano, ivi compresi quelli sopra illustrati, il 

Comune potrà chiedere l’indizione di una apposita conferenza di servizi preliminare, ai sensi 

dell’art. 14 della legge 241/90. 

Il Comune di Terni concorda con quanto precisato dal MITE e comunica, con riferimento alle 

richiamate attività di competenza di AST, che provvederà a prendere contatti con la Società. 

 

L’incontro si chiude alle ore 16.30. 

 


